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L’AQUILA – “La posizione assunta dal Comune di L’Aquila sulla ricostruzione del centro storico è vergognosa. Oramai è chiaro
che dietro la ricostruzione cosiddetta ‘rapida’ del centro  si nascondono altri progetti e la cosa ancora più inquietante è la
strana connivenza di noti esponenti del Pdl locale”. E’ quanto dichiara Carla Mannetti del circolo “Progetto L’Aquila” del Pdl
sulla proposta di deliberazione di Consiglio comunale bipartisan per la ricostruzione in centro storico.

“I cittadini vogliono sapere la verità e soprattutto quale sarà la L’Aquila del futuro. Un piano strategico è necessario così
come è necessario avere una visione di tipo urbanistico, ma soprattutto sociale ed economica”.

“Il Sindaco della città dovrebbe già stabilire dove saranno ricollocati tutti gli uffici, le scuole e le attività produttive, come
saranno ricostruite le nostre case, quali sono gli obiettivi economici ed imprenditoriali da perseguire!”.

“E’ lampante che non si può usare il criterio, giustamente definito, del ‘come viene viene’, ottenere  i finanziamenti  prima e
dopo presentare un ipotetico piano di ricostruzione”.

“Cialente avrebbe fatto il bene della città non ritirando le sue dimissioni, dimissioni che oggi dovrebbero presentare tutti
quegli esponenti che si definiscono di centro destra e che stanno sostenendo questo piano scellerato ai danni della città”.

“Tutti coloro che ricoprono un ruolo politico ed istituzionale dovrebbero fare il bene dell’Aquila e degli aquilani a prescindere
dalle appartenenze. Purtroppo la realtà non è questa!”.
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